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.Niente da fare per Rocky Mattioli. Ieri seni a Londra.' 
in un durissimo match disputato sul ring dello stadio 
oX Wémbtey. il riero inglese Maurice Hope ha sconftfcto 
l'italiano per K.O. tecnico all'undicesima riprèsa. L'in
glese ha cosi mantenuto la corona mondiale dei medi 
junior versione WBC. Mattioli ha tentato per tutto il 
match di serrare le distante, ma è stato bloccato assai 
spesso daUe combinazioni di-Hòpe che sfruttava la pro
pria velocità e il pròprio 'allungo. All'11. round Hope ha 
investito Rocky e l'arbitro ha interrotto l'incontro. 
NELLA •- FOTO : Mattioli,, * . -V .. ; :'• HELLO SPORT 

Laconferenza stampa dei segretari confederali Lam^ 

remo 
Riapertoli 

novità 
e la prospettiva 

La protesta operaia con
tro i decreti economici del 
governo si è estesa e si va 
estendendo in. questi giorni 
a tutto il Paese. E seppure 
in forme diverse coinvolge 
altre categorie sociali. Non 
è una « esplosione incon
trollata » né Una « rabbió
sa- reazione corporativa », 
come vorrebbe il luogo co
mune dì molta stampa. Ma 
un movimento di fòrte,si1 

gnificato ' politico; con una 
maturità di forme e obiet
tivi che cresce: ogni' gior
no, animato dalla volontà 
di far pesare sulla vicen
da complessiva \ dell'econo-. 
mia italiana l'influenza e 
l'ambizione di governo del-_ 
la classe operaia. ••', 
\ Se si leggono con attenzio
ne i resoconti delle assem
blée operaie, p i documen
ti dei consigli di fabbrica, 
vi si ritrovano — espres
si con maggior 'semplicità i 
è più tagliènte sintesi — gli. 
stessi giudizi che sui •decre
ti governativi sono stati 
pronunciatr rin questi •' g w « 
ni non soltanto dai comuni
sti, ma da esperti,, dirigén-, 
ti, : sedi specializzate di in-. 
discussa autorità e ;del più: 
diverso orientamento. . .̂ 

T del «tamponeV; 
- t - ' ' ' • • ' . ' - ' ' - . " • ' • * " 

* I lavoratori, m ' altre pa
role, hanno compreso per
fettamente che la linea e 
la sostanza delle misure go-* 
vernative .sono ^profonda-. 
mente sbagliate e rischia-

: no. di produrre guasti mag
giori di quelli che preten-.. 
dono "di riparare: : perché 
obbediscono alla vecchia lo
gica del « tampone », 'sen
za - alcuna ' facoltà di . cor-, 
reggere le distorsioni strut
turali della, nostra.econo^ 

-mia; perché ; si traducono 
essenzialmente in una stret
ta creditizia e in una fre
nata all'espansione proprio 

^mentre comincia a delinear* 
-si una delle recessioni più 
'acute, degli ultimi decenni 
e si addensano minacce gra
vi sull'occupazione; ' perchè 
la mancanza di ogni crite
rio selettivo sia sai lato dei 
prelievo sia sul lato della 
spesa accentua l'impotenza 
dei provvedimenti, anche 
sotto il profilo della mano
vra congiunturale, v . -

." 1 Gli stessi osservatori più 
" benevoli versò - il govèrno 
. ammettono che . il disegno 
dei/ decreti di ridurre l'e
sposizione monetaria e con-

: tenere la domanda senza in- : 
taccare le cause vere, strut-

1 vturali dell'inflazione, men
tre, è destinato fuor d'ogni 
dubbio a influire negativa- ! 
mente sull'andamento della. 
produzione, non è assoluta
mente, in .grado di scongiu
rare stabilmente la minac
cia gravissima della svalu
tazione. Al massimo, potrà -
spostarla in avanti di qual
che mese, rimandandola a 
una situazione che sarà pre
vedibilmente ancor più de
teriorata e compromessa 
dal punto di vista del pro
cesso economico comples

s a v o . . 

*t Proprio per questo, d'al-
,.tra parte, assumono- mag-

i:i-~"iéloT risalto gli elementi di 
ingiustizia sociale cosi lar-

; gamente presenti nei decre
ti. L'ingiustizia di un prelie
vo fiscale che colpisce so
prattutto le masse popolari, 

' che induce l'aumento dei 
dreni anche sul.fronte dei 

; beni di prima necessità e sì 
<o 0 traduce quindi, almeno per 

fcje^T1. alcuni aspetti, in una nuova 
%;.••;. ; spinta mflattiva; e l'ingiusti-
| # < ' z» di una fiscalinaaimie in

discriminata degli onen di 
^impresa che fa piovere il de 

/. v ì - litro di tutti anche su .chi 
"•ti ̂  può non avere alcuna poasi-
fcj%abilità o intenzione di hwt> 
tm Cstire per produrre. E accan-
C-.-'-ì';• ."• *« «ItMncfiiutiÙA rlnaidui DO-

litica. Non c'è francamente 
. nessuna logica oggettiva nel 
fatto \ che, in mézzo ' a un 
coacervo di misure-tampone, 
la cui portata non esce da 
un -orizzonte angustamente 
congiunturale, il solo prov
vedimento non congiuntura
le (qualche entusiasta l'ha 
definito addirittura di.« va
lore storico ») sia costituito 
da un improvvisato « Fóndo 
di '•. solidarietà », 'dèi. tutto 
-avulso da un qualsiasi con
testo programmàtico, e da 
cui: si evince che i soli co
mandati per decreto ad esse
re solidali sono i lavoratori 
dipendenti. Marx diceva che 
par décrèt non si fa il socia
lismo; è difficile immagina-... 
re che per decreto si possa 
impórre anche solo "là soli
darietà nazionale. Per. di più 
in un quadro politico • che 
tende a negare .le premesse 
di una politica di; solidarie
tà, mantenendo; una discri-. 
minàziòné;versola parte.più 
cospicua errappresentativa 
del movi mento- operaio. .Che 
cosà 'festa allora dì questa 
operazione,.se non'Finsidiav^ 
appunto,, i di chi ; vorrebbe 
coinvolgere il sindacato su 
un terreno; 'impfòprio, a fa
re la controparte' di se stes
so, come è stato dettò?- •> ; : 

• I l movimento-di flotta d̂i 
questi* giorni è; dùìjquè piè
namente comprensibile: ;• e -
giustificato. Noi comunisti 
intendiamo dare;il màssimo 
contributo alla sua estensió
ne e qualificazione, svilùp-^ 
pando a nòstra \vòl ta—: e' 
nel pieno; rispettò tielFàuto^ 
nomia altrui — . una. vasta. 
consultazione di massa tra i 

'lavoratori Ma. si tranquilliz
zi- ilv compagno Cra'xi. Stilla 
'schièna-N degli operai ^chè 
stantio dando vita; a mànifé- ; 
stazioni plebiscitàrie —• e" 
cori ; là partecipazione',cosi 
evidehteTdi socialisti,, comu-. 

.nisti; cattòlici, senza partito 

. —- non" c*è nessuna « targa 
luminósa >t. come egli ha la
sciato intendere* con una:di 
quelle metafore nn po' .sem-
plificatorie che ;spnp tipiche 
della sua oratoria.'Neppure 
quelli di Piazza. del Duomo -
èrano « targati », anche-sé 
la -lóro protesta ha; assunto 
mia forma e un obiettivo 
sbagliati. ;". '_. .V; -,; 

'Polèmica; U 
:: faziosa ';'.; "' 

Sè c'è una targa'visibile 
anche ai ciechi, è piuttosto 
quella che viene apposta su 
gran parte degli organi d'in
formazione, per mdurli a 
manipolare anche H senso 
della lotta di questi giorni. 
Ai seguito dell'on. Piccoli 
e del segretario del PSI, si 
è mossa una campagna ten
dente a far credere che la. 
protèsta dei lavoratori, sia 
animata da « struBenUli-
srai antigovernativi », o ad
dirittura dal •settarismo» 
o « vetero-comunismo » del 
PCI. È nel ' coro c'è per
sino : chi, - dopo averci af
flitto per mesi e anni con 
l'accusa di preferire le al
chimie politiche al movi
mento di- massa, di essere 
insensibili ai « bisogni » del
la società civile, ci muove 
oggi il rimprovero di « pro
vocare » lotte di massa sen
za tener conto degli equili
bri politici 

ET preoccupante, in parti
colare, che anche in settori 
della sinistra la faziosità 
della polemica contro i co
munisti, o addirittura con
tro fantomatici «vetero-eo-. 
munisti», impedisca di co
gliere U novità delle lotte 
odierne, il senso vero della 
nostra opposizione ai decre
ti forornativi e delle pro
poste alternative di politica 
economica die formuliamo 
al Parlamento e al Paese. 
Mentre «i delinea una nuo-

A M b « f o Minucci 
(Segue in penultima) 

verno 
Il segretario della CGIL: per il « fondo » occor
re un disegno dì legge per permettere riritf0-" 
duzione degli emendamenti richiesti dalle as
semblee operaie - Martedì incontro sindacati-
PCI - Solo parole nel piano a mèdio termine 

economia 

ROMA — « E' un dibattito 
reale, non una finta.* Le no
stre posizioni definitive si cbii~ 
formeranno . olle opinióni dei 
lavoratori >.'*- Luciano " Lama 
apre còsi, riferendosi alla con
sultazione aperta nei luoghi 
di lavoro sui provvedimenti 
governativi, sulla politica del 
sindacato, una lunga e acca
lorata conferenza stampa, con 
Pierre Carhiti, Giorgio Benve
nuto. Agostino Marianetti, Bru
no Trentin. Franco Marini al
la presenza di un foltissimo 
gruppo di giornalisti. Sono tre 

.lunghe ore di botta e risposta, 
un ponte lanciato alle tumul-
.tuose assemblee di fabbrica.; 
E il sindacato non intende 
ignorare, quésta discussione. 
Annuncia "di voler riprendere. 
l'iniziativa, riaprendo un tcon-
fronto col govèrno sui temi di 
fondo della programmazione e 
con la Confindustria sui te-; 

mi della produttività. Martedì1 

avrà luogo un incontro trala 
Federazione • CGIL-CISLrUTL e 
il Partito, comunista, un pri-: 
mo approccio con le forze pò-, 

litiche. Tra la fine di settem
bre e l'inizio di ottobre si ter
rà la conferenza nazionale dei 
delegati, per tirare le fila del
la consultazione,di.massa. Ma 

, intanto non ci saranno certo 
tregue. « L'autunno è già co^ 
minciato ». ha detto Lama, 
*la recessione incalza con i 

• primi licenziamenti >. Perciò 
già ora • partono te lotte dei 
metalmeccanici, dei .chimici, 
dei braccianti, dei - gommai. 

. E' lo sfondo su'cuf si innesta-
il dibattito aperto nel sinda
cato sull'azióne del govèrno/ 

E su questo ultimo aspetto 
è arrivata una precisazione do
verosa dalla conferenza stamf 
pa. una prima risposta ai qùef 
siti posti dalle assemblee ope-

; raie. Non c'è stato — hanno 
detto Lama, Camiti e Benve
nuto — un e accordo » col gor 

; verno: esiste.un giudizio rool-
; to articolato sulle misure : di ' 
I Cossiga. Neil' insieme ,—. ha 
'. detto Camiti •— non possiamo 
: che dare un giudizio negativo 
- siijla t manòvra congiuntura^ 
• lé>, cosi ritardata, còsi inef

ficace rispetto ai pericoli che 
corre il Paese. 

.lilG?è invece un punto di dis
senso reale tra le posizioni dei 
dirigenti sindacali e quelle che 
abbiamo ' ascoltato in quésti 
giorni nelle riunioni dei dele
gati e riguarda il-famoso < /on
do di solidarietà >; da. formare 
con là • trattenuta dello 0.50% 
sulla busta paga, un prestito 
che verrà restituito con gli in
teressi. Qui il governo ha cer
cato di stroncare ogni possi
bilità di discussione — anche 
se ora tenta qualche timida 
apertura, i tramite il ministro 
Foschi —• promuovendo un de
cretò legge; una iniziativa au-

\ toritaria che il PCI impedirà 
-ad ogni costo. :- >'.-:Ì'. '•;_•• •'••- • 

E il sindacato? «E' aperta 
'la discussione tra i lavoratori 
'~~ ' ha ricordato Lama —- e 
; questo esige la .presentazione • 
>di un disegno di lègge, stru-* 
mento idoneo a mtròdutrè'nel--

' B r u i t o U g o l i n i 
\'•}• (Segue in .penultima) ; 

Ribadito da Chiaromonte 

Il PCI : bloccheremo 
il decreto sullo 0,50 ; ; 

ROMA ;— Si estende l'opposizione ai decreti. Jeri, in una 
conferenza .stampa, i sindacati — come riferiamo., qui- a fian
co — hanno.ribadito le loro critiche ai: provvedimenti, mentre 
si sa di contrasti in seno al governo. Il ministro del lavoro 
Foschi h» .detto che è possibile dare al Parlamento e ai 
sindacati il tèmpo necessario per un serio esame delle misure 
governative. Non si sa nulla di preciso, l'unica cosa chiara 
è solo la netta opposizione del PCI. Lo ha confermato, inter
venendo. alia. riunione del Consiglio provinciale operaio della 
Federazione comunista di Pisa, il compagno Gerardo Chià>. 

.romonte: « La 'cosà più̂  .ragionevolé.|cheJI'governò,'possa, fare 
è" quella: di ritirare il;.decreto-legge, sullo 0,50 per cento e-

.trasformarlo ' in disegno di ; legge. - Questo consentirebbe un*. 
ampia e serena .discussione, in'sede parlamentare, e anche una 
consultazione ' effettiva f̂ra! " i -livòf àtdri,-. - nel Paese. ' Non "si 

; può mettere^ il Parlamento di; fronte ; a. fatti compiuti in. mate-
ria' così delicata; " né 'si può stabilire la solidarietà in mòdo' 
forzoso, e per decreto ». Chiaromonte ha aggiunto: e Ci rivol

giamo dunque ai-partiti che fanno parte del governo,-e in 
particolare. ai -compagni 'socialisti, perché accolgano questa .ri

chiesta,.che non è solo la nostra. Se ciò non dpvesse; accadere 
la situazione diverrebbe grave. In questo caso — è opportuno 
ripeterlo ancora -una -volta — i senatori-;* i deputali comunisti 

. si; impegnerebbero-non solò .nella, battaglia per la profonda mo-: 
rdifica dei decreti sul -prelievo•--fiscale, sulla-fiscaliz«a«iene«'•-
.sugli investimenti,- ma anche per- bloccare, cioè per non con
sentire la conversione del derreto-Iegg* sullo 0,50 per cento, 
e per evitare che ì lavoratori siano costrellì-a pagare :un contri
buto forzoso, senza'neanche saper* par quali ; scopi- questo 
vien*\ fallo ai v:'-t; r.v; *--••• •'•:-- •—•'•<:' -:.:-!:? --•-=L-.L-;-• luv- '.; • '-'. 

Da domani a Detro 

per Ronald Reagan 
la convenzione 

icaiià 
Novo candidati alla vicopresidenra - Honr̂  
Kistinger non ne fa mistero: se vincono irò 
pubblicani vuole faro il Segretàrio di Sta* 

'• * " f ' H ^ - i * ' T ; - : 
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MfémàèvaMè^ fràgile economia 

;^f ••• '-.'-'.PaW* riosfra redazione ''; - '';;! 
; NÀPOLI ^- : Dòpo A: jdfahnò.: la beffa; Le 
'. misure ^ - dice il govèrno —̂  avrebbero 
una contropartita al Sud: quasi 5 mila 
posti di lavorò, in gran parte in Campa-

; nia. E* un bluff. Il decreto, per. esempio. 
annuncia 3 mila posti air Alfa. E invece 
all'Alfa ci ; saranno i- licenziamenti se fl 
governo non décide' per l'accordo Nissan. 

Gli operai di Napoli e della Campania 
hanno risposto con rabbia, ma' anche con 
orgoglio. ^ « Dieci anni di lotte meridiona
liste non possono finire per. decreto ».~ Le 
fermate. -"• le assemblee, i documenti.' le 
proteste, non si contano più. Alla Sit-Sie-
mèns di Caserta, una delle prime a rea
gire, l'assemblea è finita con 4.7W « no » 
al decreto e un astenuto. Alfa SuiT. Mec-
Tond. Olivetti. Ire-Philips di Napoli hanno 
fermato venerdì il lavoro, spontaneamente. 
qualche minuto dopo l'entrata-: il tempo 
di leggere i giornali e di capire l'inganno. 
A Salerno non c'è fabbrica che non abbia 
fatto un documento dj protesta: telegram
mi a decine sono partiti Talffndfrtzzo di 
Cossiga. della Federazione sindacale, del 

^Parlamento. • ; , / } / ; 

; : Il termometro della tensione raggiunge 
livelli da « febbrone* alla Face Standard 
di Maddaloni; alla Fatme di Napoli, in 
tutto il settore, della telefonia. Quelli del-

. rindesit di Tenerola, a migliaia, ieri, han
no occupato la strada statale per Napoli. 
D giorno prima hanno fermato per quattro 
ore il traffico ferroviario tra Napoli « 
Roma. La fabbrica ha praticamente chiu
so. mettendo a cassa integrazione 5 mila 
operai su 5.500. 

Mentre protestavano per l'attacco alla 
busta-paga, mille operai chimici, tra Soia 

e Montefibre. hanno saputo che la busta-
paga. a. settembre; noni l'avranno proprio: : 
il governo ha decisd il Ucenziaroento. La 
combinazióne licenziamenti-decretone ri
schia di avere effetti devastanti sul già 
fragile sistema economico di Napoli e del
la Campania. Per questo qui la risposta è 
intransigente, j . redditi delle famiglie ope
raie stanno per subire una < botta »-pesan
tissima. Sul. salario campano in : media 
quattro persone. £ . : ; . ; L̂ - •:••• '> •' •'.] -•). 

L'esercito dei precari, dei cassa-integra-
; zionisti, degli esttperattft. vede nelle scélte 
del governo un verdetto dì condanna per 
le speranze • le attese che spesso durano 
da anni, t -'• :*—--. _ - ~ :'-\'~^ i '• 

E tra,qualche giorno la stangata potrà' 
arrivare' anche,fuori ',dalla .fabbrica. I . 
commercianti ; parlano di aumenti. immi
nenti. n nane potrebbe avere un balzo di 
100 lire al chilo, il decreto fiscaìe, lungi 
dal bloccare l'inflazione, rischia di mét
tere in moto una perversa spirale di au-_ 
menti dei prezzL 
.-- T.*»W>HA dellfi. risscstS- ^*"y **; -ls i y?* -
forza, ai spiega anche cadi Nei f no» al 
decreto ci sono tutti: lavoratori coniani-
sti. socialisti, democristiani. Da Caserta, 
véro epicentro della crisi, dove la DC ha 
la maggioranza assoluta, viene la 
ziooe più compatta e decisa.. Il, 
è tutto déntro la discussione. Ci sono as
semblee tese, dove si paria chiaro. Alla 
Sìt-Siemens per esempio, liamw criticato 
la Federazione unitaria e, neOo stesso do
cumento, hanno preposto una grande leva 
di tesseramento al sindacato, per farlo pra 
forte, più autonomo, per farlo pesare di 
più nelle scelte politiche e fenerali. 

Antonio Polite 

^ . ' T W - ^ - . ' ^ f . ' 
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Botta e risposta tra destra e sinistra al CN 
. \ „ ' •-.>.. 

De Mita e Galloni rìs|MindoiwaBi^ 

ROMA — Nella. Democrazia 
cristiana rimane la situazione 
di stallo: il Consiglio nazio
nale non ha sbloccato nulla, 
e non ha gettato neppure un 
ponte tra le due ali in cui il 

. parUto si' divise alla fine del
l'ultimò congresso. Una di
scussione accesa,. e~ qualche 
vplia inoandescente —.. nella 
quale -sono intervenuti tutti i 
Ieoders — ha parò « pennes-
so di fare- apparire meglio 
le ragioni dei contrasto. 
Non. si tratta solo di for
mule politiche: non vi è da 
sUbiìire soltanto se andare o 
no a un governo pentapartito, 
e se concedere o no -fai; pre
sidenza del Consiglio -— da 

. q u a qualche mese, o a una 
scadenza più lontana :— a 
Bettino Craxi. Il confronto 
coìnvoige .nrojbkmi. che inci
dono sull'oggi e sul demàni: 

, daalì nriefatamentì dì. pnlttìca 

aocéeta, al rischi di-uno scol
laménto istituzionale 
più serio.,. ̂ .^i 

Picooti aveva 
U poUUca del e •riÉiiìlinfai > 
in nòdo -un ilo* semplicistico, 
facendo leva esclusivamente 
sul ristabilito rapporto di go
verno. con i socialisti e prefi-
gurando, nella sostanza, un 
tranquillo, tradizionale appro-
' do di centrosinistra. - H mini
stro Bisaglia è stato mvece 
più esplicito e più aggressivo, 
presentandosi sulla scena nel

le vesti di • guida di .quei set
tori dentocristiani (e non de
mocristiani) i quali-pensano 
a un partito diverso, laico-
bprghese. dinamico e pronto 
ad abbandonare, aspetti, rile
vanti di. una tndiaione tren
tennale di parta» di governo 
e di-massa. Importante è P** 
lui- U progetto tecnocratico,. 
calato dall'alto: egli si è fat
to un'idèa di quellà/che do-

, vrébbe^essere, a suo giudizio, 
\n. € razionalizzazione > det. 

Teconooiiace défla Vita socia
l e italiana,' e propone che si 
agisca di conseguenza. -E 

occorcecolpire il mec-
- dalla scada. 

qoeDo della cassa 
ne. ecc.; andando ad incidere 
in tal modo sol potere con
trattuale e sulle garanzie con
quistate dai lavorataci. D 
pentapartito, in quésto dise-

. gn)o> -dovrebbe servire, coma 

so cioè della, rimessa in riga 
della società. Ostacoli? Ce ne 
sano, naturalmente: Bisagiia 
k> silimalii1"Intanto^ jesta fer-
aaa ^ael .< ne » al. PCI: per 
cambiare il preambolo.'dice. 

lewesaario un altro 
della DC. Ma tra i 

.di inciampo che oc-

(Segu« in penultima) 

" Sottoscrizione : 
superati"! t^er 

Tre mllianU e 3rt0 milio
ni di'lire: è la. cifra, rag
giunta dalla eottoacruno-
ne- nelle prime tre aetti-
mane della, canrangna, per 
tVnUà è per la stampa, co-
mumsta. In testa, con' 
quasi cento milioni, la Fe-
denaione: di limola. . 

:^.^St l«tirora:V./v 
; à Òàratàllà > 
per la Festa 
deUe donile 

. ' • " . ' ?--.- * . - - J • , " - ' . 

Ha già' una fisionomia 
la «ciUadelk deUe donne. 
a Roma, alle Tenne di 

ai la-

st ivaldel 'per. Ti*. 

corpo il villaggio 
no dal -ajnaat, § 
gtornt:•— dal t i al Jl m-
glìo ~ le oomonarte è le 
donne di cotta Itane, et »* 

e per riflettere «olle espe» 
rienae • auue prospettive. 

A >AO. « 

Preoccupazioni di un turista tedesco sotto la 
Dal nostre inviato 

RIVIERA DI ROMAGNA - I 
tedeschi, che devono metter* 
il cappotto e riaccendere i 
termo»fom% hoaac dwertoto 
quest'anno le coste OaUmme? 
E' prato per éwlo. Ad oc
chio e croce pare sono sw*o 
deU'etUU tearta. Meno e di
versi. Nel «anat almeno che 
anche aneto fra di loro che 
tono mrriooti fnggendo le 
brame dai nord sì comporta- { 
no con sra4r*us; quasi non 
fo»iero i cittadini del paese 
pia ricco, sofie», forte, .dal 

• vecchio * cwtT niente. 
La aramk crisi si • iati-

nuota allora «acne nelle pie
ghe di una società che ha 
garantito sempre aUa nostra 
industria delle vacanze mi
lioni e mMoni di dienti ogni 
anno? ti biondo ufl<mnwnu che 
i tempii» t bar. le botteghe, i 
ristoranti con la sua tteurm-
za di. europeo benestante e 

damane B tramonto, sa non 
proprio la S«*.*J* «"*-
amo aHaatOf -, spendaccione, 
spensierato? 
1 ! Kart • ffenu, • 33 awiti,' fmpw-
oato m una azienda di Dor
tmund. «osala con aW fiali. 

la moglie casalinga, scuota la 
testa, poco convinto che U 
tempo detta felicità sia pro
prio fmMo. * Anche se, dice, 
quaheosa sta cambiando nella 
vita dì ognuna dì noi*. Per 
esempio? e avere, par ne 

• 

If po
pi* 

a con
io 

toro 
». aar ass i l la • dal est-
•abbaco. Da qualche 
marò si avverta un 

resse nuovo . per "impiègo 
détte Sfato, meno ricco '^ ma 
pia sicuro, f ' posti vuoti si 

ifattì pian piane 
'».- • - " • ' 

, Segno, che la paura sta fa
cendo braccia., pare nefla ca-
scanoa del la ww alare meptto 

le? ^ _ 
a Non so se ai aeaoa parla-

re féà ali passai. Farse ne ». 

€ Si, è vero. La faine di 

.non • pia .casi. acaas come 
accadeva qualche : tempo . fa, 

.OMPO' •aa»W#m^amj "• amjPPa aTmrWa'fm^aJaamwlF^amT 

spesso chi va m pensione. Si 
produce come -prima, a ma-
aarì at • sìa con mena 
Gtì oraaniei mi ' 
pò* ocwiovc. f colletti 
chC fanno lunghe 
re. Per molti di èssi la 
spettioa di ars OMOa 

_ oro aaaa^a'^pa*a«^ia> awm 

. " £ attore? ' 
«Allora ci si rivolge con 

le 
__^__ I 

a». poetavo, jemvuh 
le 
a 

ras 
1 

fattoi, 
Isti, càa sì 
fetta 
net - vecchm 

«Ne* 
* fi 

« t 

ri 
di 

m 
l« 

non ha 

' pia faticosi — 
, y^ fiavttìar 
sfati agli s^onéeri: j tvrcM. i 

. tràci, gai jaaoalavi.. ». K §M 
mattoni. « Si anche «ti mMia-
ai, sebbene motti di essi si 

t " * , \mVam9èwp uo% 

Ddriìbstro corrltpondan 
WA^tmNóTt^f '-- n gu* 
tutto americano,per le,cip 
che ,fanno[ colpo non rùtpà 

:rniala politica, A partire e 
^lunedì, .per. 'cinque giorn 
Detroit sarà la passerella ,j 
naie:: di Ronald Reagau. 
.candidato repubblicano che-
novembre potrebbe entrar 
da vincitore alla CasaBiaact 
L'incoronazione, perchè t 
questo si, tratta, è previst 
por mercoledì 16. Poiché l 
convenzione\:è. scontata, l 
•notizia poittiche si' httreccit 
no. alle minuzie statisticht 
Hetrarena • intitolata a Jo 
:Lom% indimenticabSe .óre 
dei pagliato, 
diecimila 
da cavt-'htnght quanfo^iw- co 

.jco^éfenzaidaUa Terrvf^ 

sìà^u&- saìà^ 'rmo^tàm^^set 
dopo la nomino i&'tteoaam 

: ffon .meno' Vfi' 15 mòa ' tr 
giornalisti, operatori detta T 
s, addetti' ai lavori dell 

rilievo ai discorsi, agili spei 
tacoU, aBr ovazumL La à\ 
scusskme sòaraasgèra. I di 
rScorsi, pdUttct oaraono sol 

' «vano vie 
m:gU 

due statisti 
Kissmger e Fard. AQU atto 
sarà concesso di portare- a 
massimo ~por otto 

L obiettivo di questa 

tUo' rigenerato - dopo ~ M' ~Wd 
ternate e deriso a 
ai democratici non 
la préiidéam ma anche i 

La scotto dì Detroit e am 
sfido- tu questa citta) 
aéeuuKmUta (cioè 
fa ani partito. a> .Cafmrj i 

l'atroce 
del m? e la 
suyne ette ne sepui. A 
9. 99 per cento.detta 
rione e nera e in 
parte neri sono i 239 
cfffaanvt che vivono grarie 
l\ 

eoe ncevono sussua 
per acquistare viveri 

Una metropoU * 

(ma da alcuni anni in 

crisi daB*aafo con 
dot 

Uro, « cerca al 
cara con an 
svsvi-af am/sn fotìusmi fl. ss-
toia, atmòotoie nei 

in imaiV tSmmm tr. ttìtU • ; u V 


